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Una lettera di Romualdi 
sul socialismo triestino 

L'avv, Clraolo pubblica sulla Vita 
Una lettora dol collega Giuseppa Ro 
inualdi a proposito dello accuse t'atte 
da dotto giornale ai socialisti di Trio-
ale e in genere sul lauto strombaz­
zato (speriamo sia cosi) i. r. socialismo 
austriaco. 

Ne ci tiamo i passi principali. «Voi 
siete sinceri — scrive il Itoinu.ildi — 
senza dubbio; siete uii'aiiiiua ardonta 
ed entusiasti Perciò io vorrei doman­
darvi •, 

Siete mai stato a 'l'rioHte i avete mai 
giudicalo direttamuuto e da vicino clic 
cosa sia quel uanioiialisino e elio cosa 
quel socialismo, contro il quale 0̂ ,'gi 
avventato parole così violento ed .-ic-
cuse cosi gravi ì 

K la domanila non é («iosa, perulii 
ili sono prolbiidaiiieiiuj pursuaso cito 
la vostra commozione per }?li uni e il 
vostro sdeym) |)er î li altri, trai,'f,'ou<i 
origino dal l'atto che voi avolo l'orse 
sempre consideralo il socialismo trie­
stino fittrayerao lo calunuio e lo deni­
grazióni dèi logli naaionalisti '; o gl'ir­
redentisti del luogo vi son forse sem­
pre appar.si come ì fratelli lontani, 
perduti tra le insidio e lo violenze 
della reazione austriaca, con i cuori 
accesi da un indomabile amore per la 
patria, con le braccia tese come in 
una muta invocazione disperata. 

Ma la lontananza —- voi sapete — 6 
una lento ingannevole ! Il nazionalismo 
irredentista visto da presso è hou al­
tra cosa, caro Oiraolo. 

Esso è stato fin qui il pretesto ma-
gnidco — ricco di molte Unire senti­
mentali — per disli'arre la mas.-!a o-
parala italiana da qualunque lotta pur 
una rivendicazione economica, in at­
tesa d'ima grande battaglia politica 
di lii da venire; ed è slato anche la 
piattalbrma per cui bau potuto nel 
noma della patria Ibrmarsi lo coali­
zioni politiche più ibrido e più mo­
struose. 

Credete pure : il nazionalismo non 
è che l'etichella, il paravento dietro 
ii quale si nasconde un p-irtito bor­
ghese conservatorCj che cerca appunto 

' di inorpellare il suo interesse di classe 
con sentimentalismi patriottici. 

Ed io, che scrivo, potrei citarvi qual­
che episodio raccolto a Pela, a Gorizia 
od a Trieste stessa, per dimostrarvi co­
me la fierezza nazionalista si sia spesso 
prostituita dinanzi al più vile degli op­
portunismi. 

1 socialisti, che ora militano a Trie­
ste, vengono tutti dalle file irredentiste, 
e le hanno abbandonate perchè con­
vinti di una verità più alta, della ne­
cessità di una battaglia più profonda, 
e sopratutto perchè erano stanchi di 
un'attesa, male dissimulata dalla so­
nante retorica dèlie commemorazioni 
e dalle iridescenti promesse por un pro­
blematico avvenire. 

Essi erano uomini di fede e di azione, 
ed hanno naturalmente cercato il campo 
dove potessero esercitare lo loro ener­
gie non soltanto per preparare sorprese 
tricolori alla polizia austriaca-

Ma essi hanno della prima fedo con­
servato tutta la tenerezza affettuosa 
per la civiltà italiana, ed hanno in po­
chi anni compiuta una vera propaganda 
dì italianità, appunto per iniziativa di 
quel Circolo di Studi Sociali, che, oggi 
voi attaccato, perchè tenta di ricavare 
dalla stagióne teatrale, quell'utile che 
permetterà quest'anno ai migliori con­
ferenzieri italiani di coinpire nel trie­
stino la loro propaganda di italianità. 

E poi, voi atrermate che i compagni 
di Triesifi abbiano organizzalo la sta­
gione teatrale solo a fine di lucro. Eb­
bene, sapete quanto essi abbiano gua­
dagnato dalla stagiono dell'anno scorso? 
Oinquecenlo corone! 

Convenite, caro,Ciraoio, che questi 
impresari si contentano davvero di poco. 

Ma essi avevano però ottenuto un 
enorme guadagno morale, in compenso; 
avevano trionfalmente dimostrato, con­
tro le calunnie o le denigrazioni, che 
essi amavano la cultura nazionale, al­
meno quanto coloro elio, pur spendendo 
nel 1007 cinquantamila corone por il 
teatro dei ricchi, non hanno mai tro­
vato il modo di raffazzonare una sta­
gione popolare di prosa.» 

X 
Alla lettora il Oiraolo fa seguire un 

commento, nel quale conclude con un 
augurio ai quale ben volentieri ci asso­
ciamo anche noi, 

«Dunque? —si domanda il Oiraolo 
— dunque, peresaurire qui l'argomento 
ohe non permette elastiche e insistenti 
polemiolie e per chiudere questa ultima 
mia nota in proposito, volete, caro Ro­
mualdi, associarvi al mìo augurio? è 
questo; — che se i socialisti di Trieste 
sono davvero quali voi li descrivete, 
rompano eenaa, eaitare la solidarietà, 
sia pur larvata, con le razze ed i po­
teri ostili al popolo, alla civiltà, alla 
lingua d'Italia; e proseguano i loro fini 
di una più evoluta armonìa sociale co-

tninciandu a rispettare e a difendere 
coloro che, pur non adoperandovrai so-
cialisticamenle, logorano pere la ener­
gia della vita per la bellezza e la forza 
della civiltà nostra madre — Allora 
si farù amlnenda. Questo augurio ha 
tale virtù, ch'io, in olocausto anticipato 
a quell'era di paco universale, rinuu-
zÌBr6 al fischio E tanto peggio per 
la aincerità a teatro. » 

LE"ENTRATÉ*DOGANAU 
Nel uiO!iii di seltoinbre 19U7 lo en­

trate per diritti doganali, e marittimi 
dottoro U li 1.-100 uno ossìa I., 1.900,1)1)0 
in mono che nel .sottenibro dello «corso 
anno. 

l'iirono introitalo imi mese scorso 
tonnellate 'io.775 di grano e cioè 
•17.011 m meno Clio noi settembre d£'l 
decorno anno. Di graiioinrco enir.iroiio 
lonnellali) .'ì-fOii e cioè tunn. 1^608 in 
meno che ivi iiiimo corrispoiuUmte del 
11)00 

Si ìinpoiiaroiio -LSi:) quintali in 
zucchero e cioè 1.5 quintali in meno 
che ne) sottombre lililU, 

Il petrolio e la benzina furono im­
portati pur quintali OS.OliS e cioè 
10.073 quintali in più ohe nel .sottom-
bra prooedonle. 

Dal 1, luglio al .10 settembre mo­
gli introiti doganali marittimi hanno 
fruttato Lire 72.400 000 e cioè Lire 
•1.300 000 in più che nello sles-so pe­
riodo dell'esercizio procedente. Di grano 
dal princìpio doll'osercizio a tutto sgt-
lembre entrarono tomi. 120,000 ossia 
meno che nel trimestre identico del 
i»0(i tona !l.S.184. 

Nel trimestre lugllo-aettombre di 
ciuest'anno coinplessivamente si impor­
tarono quintali lfll,.i02 di petrolio e 
benzina con la dilli'reiiza in più di 
tonnellate 12.0.10 in confronto dei cor­
rispondente periodo dell'esercizio pas­
salo. 

COMIZI ANTIMILITARISTI 
La Federazione Italiana giovanile 

socialista ba indetto dei comizi anti­
militaristi in tutta Italia poi 8 ottobre, 
giorno della partenza dei coscritti 
della classe dol ISfjr. 

Per quel giorno verrà pubblicato 
anche un gran manifesto. 

La misslona abissina al Pantheon 
Si ha da Roma ohe ieri la missione 

abissina si è recata al Pantheon a vi­
sitare le tombe dei Re d'Italia. Dopo 
e.ssorsi firmali nei due registri, î  com-
ponenti la missione si sono rodati al 
Ministero degli Esteri dove furono ri­
cevuti dal ministro Tittoni. Infine la 
missione sì recò alW sede dell'amba­
sciata turca. 

La Calladrale di Aosta 
derubata di 70 mila lire 

Si lia da Aosta elio il capitolo della 
cattedrale donunclù il l'urto di circa 
70 mila lire in cartelle di rendita. Le 
cartelle l\irono sottratte dalla cassa. 
Sono stati arrestati nn abate ed un ca­
nonico, persone notissime. 

LE OTTO ORE 
E L'«ULTIMATUM» DEI FERROVIERI 

11 comitato centrale del -sindacato 
dei ferrovieri manda altre delucida­
zioni all'Acanti'.' intorno alla polemica 
sorta recontemento sulla qucbtione 
delle 8 oro e per l'«ultimatum >. 

Sulla questione tàmosa dello 8 ore 
per il personale dei treni, scrive il 
comitato che il convegno generale non 
credette dì potere minimamente ma­
nomettere le deliberazioni del perso­
nale viaggiante, che cioè por suo conto 
tali otto ore fossero considerate come 
media in un turno di servizio. 

E la deliberazione presa a propo­
sito, delle penalità che riflette non più 
le ótio ore come raassiina, ma sempli­
cemente il provvedimento atto a im­
pedire la violazione è stata inlesa nel 
senso che cadranno sotto tali disposi­
zioni coloro i quali presteranno o co­
stringeranno a prestare servizio oltre 
le otto ore per alcnne categorie rigi­
damente sulle 'M, 0 per le altre sulle 
'•l'i ugualmente, ma in un turno di 
servizio tanto è vero l'.lie la proposta 
venne approvala anche da tutto il 
personale viaggiante. 

In quanto all'« ultimatum », il co­
mitato vuoi l'ar notare che il convegno 
generale dovendo stabilire il Umile dì 
tempo per la risposta della direzione 
delle ferrovie dello Stalo, ha fissalo il 
1.0 aprile. E' questo ultimatum? Sia 
pure, ma è evidente che è da esso ap-
p unto e cioè dal momento in cui la 
direzione generale risponderà che po­
tranno iniziarsi lo eventuali trattative. 

Importante scoperta archeològica 
Il sepolcro di itapa Marcellino ritrovato 

Il Giornale d'Italia dico che il prof. 
Maruechi ha ritrovato il sepolcro di 
papa Marcellino; questo sepolcro si 
troverebbe nel cimitero di Prislola nella 
cripta di Acilio. 

L'aiitaÉDe agraria otllo Foglie 
e le condizitini dei contadini 

A proposito della recate agitazione 
dei cuiuadiui pugliesi, che liu assunto 
formo di importanza non certo indif­
ferenti, tali da richiamare, oltre l'o­
pera riparatrice del governo, anche 
l'attenzione pubblica generalo, cosi 
scrìve un redattore di quii paesi nel 
Carlino : 
«Il conladino di l'ugli-a, paz.iente quanto 

Oiobbfl, è credente so non idolatra, 
apolìtico poi per eccellenza. Domìoìliato 
111 cìlt.'i, rincasa all'avemaria. Vegeta-
riami, i|uaiilo un giapponese, si pasce 
di pane comune a d'ins data sui giorni 
dulia settimana, poriucttendosi sola­
mente idla domenica un piatto di pasta 
uscnitla lardellata, m.i senza carne 
Al viiiu, che laggiù non è caro, prò-
IbfiscB, come ii camello, l'aa|na dei 
pozzi, goiioralmonte in(|iiiiiata. 

E' rispoltoso sino al pìi'i umile sber-
retlaini>nto, e non lie.sloinmia uè im­
preca. Il suo canto,^afflittivo come una 
nenia, sale pei campi soleggiati, quasi 
eco di pietose reminiscenze, aoll'oraUe 
in un singhiozzo cronico che gli ha 
ìuaridito lo pupille,'nelle quali lo psi­
cologo profondo ieg|j!e tutta una storia 
secolare di sfruttamento inaudito. 

Una buona parto di quei contadini, • 
arrivati appena al .cinipiaiiteniiio, ha 
la schiena arcuata dal lavoro della 
vanga, e la palle, più clic abbronzita, 
atrofizzata ed incartapecorita dai sole 
cocente. 

(juel paria adora la campagna e lo 
sue creature, con le (|iiaii lia comune 
lo stramazzo e la stamberga In mas­
sima è infine analfabeta, poiché dalla 
tenera età si è trascinalo nei lavori 
campestri, dietro i genitori 

La sua rnercetle' in capo ail'anno, 
calcolando le feste obbligate, le remore 
invernali, le malattie ecc., non passa il 
cumulo delle lire troconio ìwissima. 

E' quest'uomo elle oggi ha inalbe­
rato in Puglia un cencio di rivendi­
cazione, in Puglia dove è troppo stri­
dente, non solamente la differenza, di 
classo, ma anche -e principalmente 
quella della italianità. 

Ma ohe cosa domandano particolar­
mente i buoni contailini di Puglia ! 
Né più né meno chi un modesto au­
mentò di salario eri'una riduzione del­
l'orario di lavoro di fronte alla ven­
demmia viticola od al raccolto oleario. 

Pensale, ohe laggiù, bene o male, 
ì proprietari ritraggono per tutto 
uc anno la ragione di vita (se non 
di accumulo !), dalle due entrate 
anzidette ; mentre il contadino, giunto 
appena sotto il gennaio, ha pre­
ssoché finito di guadagnare il puro, 
pane sino alla primavera seguente. 
Ed allora, constatato che non tutti i 
giorni dell'anno egli può lavorare, ciie 
l'insieme di tutti i dodici mesi dì mer­
cede è insufficiente per i bisogni suoi 
più urgenti, vi pare ch'egli domandi 
molto quando, per esempio, per que­
sti sessanta o novanta giorni di unico 
lavoro intonso e .«fibi'ante chiedo qual­
cosa di più ? 

Badate che quel povero paria! desi­
dera ia riduzione a quattortiici ore 
(sidle sedici in vigore) di lavoro quo­
tidiano, e l'aumento di centesimi 25 
a ."jO per gli uomini, di 20 per le 
donne e por i ragazzi, ferme restando 
le altre coiidi/.ionì precedenti di un 
litro di vinello por cadauno, l'olio pel 
condimento delle insalato e tre volte 
alla settimana del legume crudo e 
pane bruno. 

Geme hanno risposto i signori pro-
prielari, che pure non pagano, come 
negli stabilirnonti industriali, l'assicu­
razione dei contadini conti'o i casi 
fortuiti? Ooutroff'rendo un massimo di 
due lire per gli uomini, di centesimi 
novanta per io donne e por i ragazzi 
e sopprimendo ii contributo dei le 
gemi e dol pane. 

Poveri contadini, che vedono il loro 
immenso lavoro discusso a colpi di 
centesimi e di brìcciole, quando il 
settantaciuque per cento di ossi, prima 
ancora di corupiero lo sodici o quat­
tordici oro dì orario, ne ha da impie­
gare parecchio por raggiungere le di­
stanze assegnato dai proprietari delle 
campagne. 

Si, è vero che laggiù, dove le leghe 
cominciano a fiorire a base puramente 
economica, l'asempio del Ferrarese ha 
maggiormente incoraggiato alla resi­
stenza. Ma che perciò ? E' l'orse scritto 
che una determinala classe di la­
voratori debba soggiacere eterna­
mente all' avvilimento della propria 
esistenza ? Vedete, 1' episodio della 
notte di Santeramo, che fece seri-
vere parole commoventi, perfino al 
Corriere della Sera, episodio die 
estrinseca una usurpazione feudale ed 
una rivendicazione terrazzana, que­
st'ultima a baso di organizzazione non 
rumorosa, ma aita e SPl'ena, insegna 
molte cose e principalmentelacoscienza 
nuova e civile del proletariato in ;,'e-
nere. 

Oi pensino in alto, prima ohe la 
misura delle ingiustizie e delle diau 
guaglianze sì colmi, poiché potrebbe 
venir giorno in cui i. rimedi si affaci 
Classerò tardi od altro classi, per ra-
l'ione di solidarietà umana, si buttas­
sero nel movimento generale ». 

Come si vede, il quadro non è molto 
lieto né proraottonte., . 

Si parla tanto dpl nostro Mezzo­
giorno, SI promettono miglioramenti, 
riforme, leggi speciali; ma si finisco, 
pur troppo, col non riuscire a nulla, 
appunto perohè so uè parla troppo. 

A Varona ai al^allsoe 
i'Insagnamanio raligloso 

Si ha da Vororia che ieri aera il 
tìonsiglio Comunale con voti 40 con­
tro tt approvò l'abolizione dell' inse-
gnanionto religioso nelle scuole. 

Il piilililico applaudi alla deiibei-a-
zioiie. 

IL PAPA.,.. INCAGLIATO 
A, Kilross la nave mer<saiitile spa­

glinola Leone Xlll, carica di grano o 
provoniento da i'orland, si è arenata 
a tre miglia da Londra. L'equipaggio 
è sempre a iiordo. 1 liatlelli di .salva­
taggio, h.anno per liue volte tenlafo di 
avvicinarsi, ma non l'u possibile data 
la difficile posizione. 

Altri tentativi sar.cnuo fatti, L'equi­
paggio è visiiiilo a tuezzo miglio di 
distanza Essq si è ricoverato sul ponte 
di prua. Si spera di compiere il sal­
vataggio a bassa marea 

IL CASO DEL FIGLIO 01 D'ANNtJNZIO 
illchlarato renitente, alla leva 

Mei ruolo dei renitenti alla leva di 
lioma della classe 87, figura, come ieri 
scrivemmo, l'ra gli .altri, Ugo l)'.'\n-
nunzìo, figlio dal Poeta. 

In proposito era corsa voce clie il 
D'Annunzio sì fosso assentato perchè 
alieno dal prestaro servizio militare. 
Si assicura invece che il giovane si 
trova a Zurìgo a compiere un corso 
di diritto nellTstituto commerciale in-
tercazionaie e che come tutta la sua 
famiglia, ignorava di essere stato chia­
mato allB visita di leva. 

Le tragedie dei fuochi artilìciali 
Telegrafano da Castellana (Bari) che 

che mentre il pìrotecii co Sannicola 
Francesco fabbricava petardi nella 
propria abitazione avveniva uno scop­
pio per l'accensione tiella polvere pi­
rica. Le guardie accorse al fragore, 
penetrando dal letto riuscirono a spe­
gnere l'incendio elle si era sviluppato 
nella casa. 

Nello scoppio sono rimasti feriti il 
Sannicola e due suoi bambini che si 
trovano all'Ospedale in grave stato. 

L'ASSASSINIO DI UN CARABINIERE 
Giunge notizia da Napoli che il ca­

rabiniere trombettiere De Liberlis, in 
licenza a Viesti sì recò in abito bor­
ghese in una osteria frequentala da 
malviventi; ascoltando i loro discorsi 
sentì parole minacciose all' indirizzo 
dei carabinieri per la campagna da 
quesiii intrapresa contro la camorra 
napoletana. 

Allora il De Liberlis qualificatosi 
per carabiniere impose ai malvimentì 
di tacere ma uno di essi armato dì 
coltello gli si avventò contro e gii 
vibrò un colpo al cuore uccidendolo. 

L'assassinio corto Ceccliietelio nolo 
affilialo alla m.-ila vila è latitante. 

Quattro vagoni sfasciati 
da un diretto 

• Ieri il treno merci, proveniente da 
lloraa e dirotto a Pisa, appena uscito 
dalla stazione di Grosseto entrava in 
un binario morto investendo una co­
lonna di vagoni fermi 

Nell'urto quattro vagoni sono rimasti 
sfasciati inentre la gu.ardia Pierini 
che trovavasi ani Iiagagtiaio fu sbal­
zata a terra riportando leggero con­
tusioni 

Il treno investitore riportò danni in­
significanti. 11 capo trono e (pialche 
altro del personale viaggiante riporta­
rono contusioni. 

Coma I briganti fermarono 
e saccheggiarono un treno 

Un deputato czeco che si trovò nel 
treno aggredito dai briganti nel per­
corso Odessa-Kiew r;icconta che il 
treno fu l'alto fermare da falsi segnali 
1 briganti agitarono bandiere rosse e 
fanali rossi, quindi salirono sul treno, 
intimarono ai passeggieri di non muo­
versi minacciando altrimenti di get­
tare bombe. 

(Juindi i briganti versarono della naf­
talina in due vagoni li incendiarono 
rubando 120,000 rubli nonché molti ba­
gagli e fuggendo uccisero un tenente 
e due soldati. Molti passeggieri rima­
sero feriti. 

Vedi in IV 
pagina 

Uno studiò interessante 
Oggidì gli studi economici e sociali 

hanno compiuto tanto progresso, che 
tulle Io,questioni più vitali in argo­
mento sono trattato' e svolte ampia-
,mente. 

Appartiene a questo utile ed inte-
, reséante genefe di pubblicazione anche 
li'n groko opuscolo, uscito receute-
mento e olie abbiamo avuto occasione 
di leggere in questi giorni. 

E' scritto dal doti. Antoniô  Ghlslanzoni 
0 porta per titolo: L'orffani!i0asiOne 
degli Agricoltori in Francia — I 
Sindacati Agricoli. 

Diamo ora' un'esposizione del conte­
nuto. 

Premosse, in una breve introduzione, 
alcune considerazioni e notizie sulla 
storia delle assooiajsioni operaie, stilla 
necessità loro per la costituzione di uft 
durevole equilibrio giuridico-economico 
nel campo del lavoro, sulla varia for­
tuna che néir industria e neiragriool-
tura francese ebbe il tipo d'associazione ' 
disegnato dalla leg^ge 2i marzo IS84' 
sui « Sindacats professionnels >, l'au­
tore divide il SUO' studio in tro parti ; ' 
osatnt) del profilo giuridico del Sinda­
cato — della sua azione economica — 
della sua azione .sociale. 

Degli elementi giuridici dèi Sinda­
calo in genere, sia esso agricolo ,o in­
dustriale, la prima parte fa un esame 
alquanto rninuSo, giudicando ciò o{)-
portunù, finché <ìuri fra fioi la man­
canza di una legge sulle associazioni 
non lucrative in genere e su quelle 
professionali in ispecie. Esposte le 
norme da cui è regolata, in linea di 
diritto e in liixea di fatto, la fonda­
zione, la composizione e la circoscri­
zione del Sindacato, detto quale sia il 
carattere della sua personalità giuri-
ilica e quali ne.siano 1 pioventi, si sof­
ferma particolarmente a studiare quale 
sìa il carattere e il valore dell'aziona 
del Sindacato in rapporto al regime 
di libertà economica inauguralo dalla 
rivoluzione franoese. E rilevando come 
il Sindacato sia libero di svolgere e 
indirizzare le sue forze anche in modo 
da rendersi, di fatto, associazione quasi 
obbligatoria-e di fronte agli operai a 
di fronte ai padroni, non si duole di 
questo pericolo, confidando che l'espe­
rienza stessa sarà la correttrice d'ogni 
intemperanza. Questa parte si chiude 
con l'esame delle princip^l norme 
dello Statuto-modeUo elaboralo dalla 
« Sociéte des agriculteurs de Franco » 
per i Sindacati agricoli. 

E venendo a studiare di questi par­
ticolarmente l'azione economica, ne 
percorre tutta la storia ; breve ancora 
e non risonante dì aventi grandiosi, 
ma ricca di lenta e pei-tinace attività 
che movendo dagli acquisti collettivi 
di concimi e di macchine, estendendosi 
a provvedimenti vsui per il migliora­
mento del bestiame e a felici tentativi 
d'organizzare collettivamente le ven­
dite, e completandosi con la fondazione 
di società cooperative autonomo e con 
la ditrusione del credito e delle assi­
curazioni agricole, conquistò ai Sinda­
calo il favore eccezionale della gente 
dei campi comò degli uomini di Stato 
e degli uomini di pensiero e lo rese 
quasi un'istituzione nazionale «circon­
data dallo schietto amore operoso che 
meglio si conquistano le iniziative 

Amaro Bareggi 

Chiudono questa seconda parte al­
cune osservazioni sulla particolare im­
portanza che Ila per la piccola pro­
prietà, prevalente in Francia, l'azione 
del Sindacato. 

La terza pano infine studia quella 
azione sociale dei Sindacati agricoli, 
che, essendosi più di recente iniziata, 
è meno nota, e che di studio è tuttavia 
cosi degna specialmente in Italia, dove 
sono ancora acerbe e frequenti le con­
testazioni economiche fra le varie 
classi 'Agricole. Tocca brevemente dei 
vari sistemi su cui l'azione di assi­
stenza e previdenza sociale ebbe ad 
esplicarsi, e di taluni scopi a cui do­
vrebbe estendersi ; e più diffusamente 
esamina il nuovo tipo di Sindacato, 
misto di padroni e di operai si nella 
sua composizione che nella sua dire­
ziono sorto e diffusosi recentemente. 

Una breve conclusione accenna alle 
causo della straordinaria fortuna che 
ebbero i Sindacati agricoli in Francia, 
e dà uno sguardo al nostro paese. 

L'esposizione slessa del contenuto 
del lavoro ci dichiara che esso non può 
essere aft'atto trascurato da chi ami 
gli studi sociali e da quanti abbiano 
parte nello svolgimento delle energie 
economiche dei popoli. 

L'autore poi sa tratta poi le varie que­
stioni non solo con conoscenza del sog­
getto, ma con quella scioltezza di esposi­
zione e chiarezza di forma, che rendono 
gradilo e facile il libro ad ogni per­
sona ohe lo voglia leggere. 

Francesce Cogolo palliala (vìa 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabiuetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

-^f. •. i r-\-ì • ' m . J dalle Tenute Dott. Ca». Oscar Toblar al Pisa, liufaiunt •j:(inuint ooutro analisi, tarozzi e quanta, 
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Qroqaca 
Provinciale 

(11 telefono del PAKSp porta il B.2-11) 

Ampezzo 
L'ulUnM iojifea (Mi pÉrroeo 

S -^.(8.3,)=^:Kacco5tliandoile gè?: 
norali lamentaaze por l'abusivo suono 
delle campane che sposso turbava; 
anche le pubbliche udienza | ed adu­
nanze, il Ooftsiglio Comunale di Am­
pezzo deliberava un regolamento col 
quale, lasciato libero durante il giorno 
il suono delle campane, prescriveva 
che questo non dovesao durare pid di 
tre minuti primi e ohe fri l'una e 
l'altra suonata decorresse io spasio di 
almeno dieci minuti. Libero nel più 
largo senso l'Uso, si proibiva l'abuso, 
cosa senza scopo e da tutti lamentata 

Nessuno ricorse contro il regolaraeiito, 
che fu approvato nel marzo scorso 
dalla Oiiintà Pfovincialo Amministra­
tiva e che, divenuto osecutivo, venne 
comunicato al Parroco BuUan ed al 
nonzolo Termine per l'osservanza. 

Ciò non ostante continuando l'abuso, 
il Sindaco ne diede comunicazione al 
brigad. dei Carabinieri, iperchè facesse 
osservare l'ordine. U Brigadiere, pre­
sentatosi una delie tante occasioni, av­
verti il Parroco che aveva l'ordine di 
far osservare il regolamento, ed allora 
il Parroco mandò al Municipio una 
nota tÀdse, colla quale partecipava 
ohe era aeil'tmpQssiUlilà dì osservare 
il regolaineiito, e che se sì insisteva 
per l'applicazione dello stesso, avrebbe 
fatto chiudere il campanile. E' evidente 
che, se il Parroco può far suonare 
dieci minuti di seguito, può anche far 
limitare il suono ai tre del regola­
mento; come è evidente ohe nessuna 
autorità ohe si rispetti, può ammettere 
simili intimazioni. 

Petoiò il Sìndacp, sabato 2S scorso, 
constatato che dopo il mezzogiorno ai 
scampahottava ininterrottamente da 
un quarto d'ora, richiedeva al Briga­
diere dei Carabinieri di rilevare la 
contravvehzioiie al Parroco ed al non­
zolo, è contemporaneamente emetteva 
un ordine: col quale, per motivi di 
ordine pubblico, ingiungeva al Parroco 
ed al nonzolo di lasciare aperto il 
campanile. 

Il Parroco fece cessare lo scampa­
nio, dichiarando, che nesfuno a-
vrebe. più suonato né per la morte 
del Papà, nò per quella del Re, né per 
nessuna altra. Il Sindaco trasmise pur 
l'esecuzione il suo ordine al Briga­
diere : e cosi il campanile rimase 
aperto. 

Il Sindaco poi dispose perchè venisse 
continualo il suono nell'alba, nel meis-
zogiorho e nel tramonto e quant'altre 
volte fosse richiesto da bisogno pub­
blico. —- La domenica del 29 il Par­
roco non lece suonare le campane per 
le funzioni religiose, ma nella predica 
lece una delle solite sue tirate contro 
l'Amministraziime Comunale: predica 
che non fece nessun effetto. 

ler l'altro mori una donna, ohe ieri 
fu sepolta al suono delle campane e-
seguito da cittadini, secondo il rego­
lamento Municipale, coll'approvazione 
generale e facendo cosi constatare co­
me il regolamento stesso si limiti a 
togliere gli abusi lamentiti, senza in 
nessun modo pregiudicare la funzione 
religiosa. 11 Parroco credendo di poter 
chiudere il campanile, sperava di pro­
vocare chi sa quale sollevazione con­
tro il Municipio ; mancatogli questo 
mezzo cattolico, apostolico e romano 
di sciopero campanilistico, ha otte­
nuto il risultato di farsi dar torto 
anche.dalle donne. 

Si deve però essere grati a Don 
Bui bau e pedissequo Termine, perchè 
sono riusciti a dimostrare ohe le fun­
zioni religiose possono benisaimo farsi 
anche, senza campane, e che l'ufficio 
di nonzolo è perfettamente inutile. 11 
nonzolo Termine se Io è già. sentito 
dire da tutte le pani, e se ne avrà 
la conferma quando andrà a doman­
dare la paga. 

Il molrlmonlo dsll'on. Valle 
4 — Questa sera verso le 16, ap­

pena soeso davanti l'Albergo Roma 
dalla posta di Comeglians, ebbi la gra­
dita sorpresa di assistere al malrimo-
monio dell'On. Gregorio Valle. 

Il Deputato, col petto coperto da de­
corazioni, e !a Sposa - un'avvenente ed 
elegantissima signora bruna, tutta ve­
stita di bianco - giunsero in landeauoc 
chiuso, accompagnati da una, diecina 
di signori, che mi dissero essere com­
militoni dell'on. Valle, fra i quali m'in­
dicarono il cav. Hizzani, il oav. Gres-
sani, il cav, Corradina (con la , croce 
all'occhiello) il macellaio Morgante ed 
un signore in gran tenuta, cognato 
dell'on. e che durante la cerimonia, 
si mostrò molto commosso. 

C'era anche nel corteo una giovane 
liellissima Signora, con una splendida 
i:apìgliatura del più bel biondo argen­
to, che mi dissero maestra a Canova 
di Tolmezzo. 

funzionò da Ufficiale dello Stato 
Civile, in assenza del Sindaco, il cav. 
Dante Linussio, che con belle parole 
u/IVi agli sposi la tradizionale peana 
U'iiro. ' 

0 perché l'avvenimento era stato 
tenuto nascosto o por l'ora, sulla 
piitiiza m trovò appena una quindicina 

di curiosi, che flspttòtotnente Saluta­
rono il corteo nuziale:, .' 

Ùnica nota Btpnità* e da tutti rila­
vata : una {)ÒMÌShtHéfar di (Ingo ed 
acqua proprio davaiiti rìngrésso del-
Munioipio. Ci yòWWtànt»! a farla spa;' 
rìre con un po'di ghiaia ? 

Latisana 
, Funerali Gléiìéaina-iazzl 
3. — Semplici come volle l'estinta 

riuscirono oggi i funerali della com­
pianta Lina Beltrame-ZuzKi. Giunto il 
feretro da Venezia accompagnato da 
parenti ed amici stracarico di corona 
si compone il corteo proceduto da un 
isolo sacerdote saliiiodiante. 

Trentadue Corone in gran parte di 
fiori freschi portate a mano dai coloni 
dell'estinta indi la baVa con un'infinità 
di torcie, accompagnata da molte si­
gnore vestite a tutto, e da un lungo 
stuolo di signori di S. Michela e La-
tisana, e paesi circonvicini. 

Terminata la cerimonia religiosa la 
salma fu trasportata nel OimitarO di 
S. Michele al Tàgliamento per esaere 
tumulata nell'avello della famiglia. 

Nel lungo corteo erano molte persone 
ohe piangevano pensando d'accompa­
gnare una si giovane esistenza rapita 
a soli 34 anni. 

Alle desolate suo bambine siano (l'è.-
sompio le rare doti della loro madre 
ed in essa sappiano ritemprare l'animo 
per imitarne le virtù, al marito ed 
alle desolale famiglie le nostre piti 
sentite condoglianze.. 

Pace eterna alla sua bella anima. 

S. Vito al Tagiiamento 
Malie nostre •cuoia 

4. — Le iscrizioni degli alunni alle 
scuole sono incominciata mercoledì I 
ottobre e continueranno fino al giorno 9, 

Nel domani cominoieranno le lezioni 
e perciò si raccomanda ai genitori o 
a quelli che ne fanno le veci, di pre­
sentare all' iscrizione nel tempo stabi­
lito i pròpri figli a i fanciulli loro 
affidati, potendo il ritardo dar motivo 
all'applicazione delle penalità commi­
nate dalla legga. 

Quest'anno abbiamo due nuovi locali 
scolastici, alla Lìgugnaua e l'altro a 
Gleris. 

Il primo accoglierà i fanciulli e le 
fanciulle abitanti nei casolari e nelle 
frazioni di Madonna di Rosa, Rosa 
Oasabianoa, Pradis, Cragnutto, Braida 
e Ligugnana, il secondo quelli abitanti 
a Gleris e a S. Sabina." 

Oli esami di ammissione, di promo­
zione e di riparazione, per le classi 
1, 2, 4 e h, avranno luogo nei giorni 
2, 3, 4, e 5 corr. mese, alle 9 ; quelli 
di licenzai elementare, dì compimento 
e di maturità nei giorni 7 e .s, alla 
stessa ora. 

S. Giorgio Nogaro 
Mercato 

4 — Ricordiamo che lunedi 7 cor­
rente in occasione dell' anniversario 
dell'istituzione del mercato mensile, al 
mercato di animali, derrata e merci 
per cura del Comune e del Circolo 
Agricolo, verranno sorteggiati fra tutti 
i conduttori di animali Iwvini ed equini 
i seguenti satte doni : 

Quintali 5 di perìbsfato — Quintali 
6 di scorie Thomas — Cinque premi 
ciascuno da L. 20 in oro. 

Altri doni speciali : 
Erpice Hovvard — Zappa (Vittoriosa) 

per barbabietole — Pompa irroratrice 
—- Solforatrice (Bidoli), da sorteggiarsi 
fra i soli soci del Circolo Agricolo di 
S. Giorgio Nogaro proprietari di ani­
mali condotti al mercato. 

L'estrazione dei doni sarà proce­
duta da un concerto musicale. 

In detto giorno è levata ogni tassa 
di posteggio. 

Per iniziativa della banda munici­
pale, nella sera, avrà luogo un gran 
ballo popolare. 

Palmanova 
Rlngraxlamenio 

Il Consiglio d'amministrazione ed in 
special modo ì più direttamente inte­
ressati della locale Sezione Agenti di 
Commercio ringraziano sentitamente i 
signori principali (ramo colonialî  ohe, 
senza alcuna difllcoltà, tutti aderirono 
al chiesto desiderato degU agenti per 
la chiusura dei singoli negozi alle ore 
20 (8 pom.) anziché le SI pom. durante 
i mesi di ottobre, novembre, dicembre 
1907 e gennaio, febbraio, marzo 1908. 

Il Presidente 
CargnelU Augusto 

DIFFIDA 
La sottoscritta Ditta diffida la sua 

spetlabile clientela ad esigere ohe l'A­
maro a Base di Ferro China-Rabarbaro, 
sia il vero, cioè della Ditta E. G. F.lli 
Bareggi, e ciò perché spesso ai sigg. 
rlienti, che non indicano nella loro 
richiesta espreasamente il nome Ba­
reggi, vengono servite adulterazioni 
od hnitazioni sufisticate del vero A-
maro Bareggi da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l'oti-
chetta che porti la marca di fabbrica 
Elafante 

E. G. F.lli BAREGGI 
Padova 

Si agirà a termini di legga pei con­
travventori. 

Mpfi ìnn disponibile per supplenze 
•IICUIUU anche lunghe, preferibil­
mente in pianura. Rivolgersi Ammi­
nistrazione del i^aese, 

Stonaca 
cifiaèina 

(11 telafónò del PAESE pol'ht il n. 3.11) 
L'assemblea dei soci 

delta " Dante Aliohleri „ 
L'atthunciatà assemblèa dei soci della 

«Dante Alighieri» seguì ieri nel po­
meriggio nella sala consigliare della 
Camera di Commercio, fu abbastanza, 
numerosa. ' 

Presiedeva l'avv. cav. L. 0. Schiavi 
il quale fece varie comunicazioni che 
riassumiamo auccintameate 

Anzitutto informò l'assemblea che il 
Prefetto dietle comunicazione di Una 
lettera della Itegina Margherita la 
quale, nell'occasione che la signorina 
Salvelti tenne a Ghiussforte una con­
ferenza commemorativa del grande 
poeta italiano Giosuè Carducci, inviò 
al Comitato udinese della « Danto » la 
somma di L. 40. 

Quindi i soci approvarono il bilancio 
consuntivo della gestione ultima. 

Venne poi votato un plauso al prof 
Boncinelli di Trieste por l'opera inde­
fessa spiegala in quella città a van­
taggio della Associazione, e per il nu­
mero l'ilevaiito (li soci ohe procurò 
alla sezione udinese. 

Infine l'assemblea prese cognizion» 
che fino ad oggi sono 22 i soci che si 
ìiiBcriaaero per partecipare al Congresso 
della " Dante Alighieri „ che verrà te­
nuto a Cagliari. 

A questi vanno aggiunti i signori 
Emilio Pico, Sabino Lesltovich, Pollis 
avv. Anlgnio e Volpe cav. Gio. Batta. 
Sempra Intorno al "carovlvere,. 

L'appailo alle Aàaaciazlonl 
Ieri sera, nella sedo della Camera 

del Lavoro, segui una lunga ed ani-
matisaima discussione intorno alla 
Cooperativa ganegale di consumo, or­
mai resa indispensabile nella nòstra 
cittó. 

Erano presenti quasi tutti i mem­
bri del Comitato e della Comm. Bsec. 

Fra i convenuti, in riguardo alla 
proposta lanciata dall'operaio Vendru-
scofo e cioè di interessare la Società 
Operaia a convocare tutte le Associa­
zioni cittadine per udire il loro pen­
siero intorno alla Cooperativa, si ma­
nifestarono due correnti. 

Una parte dei convenuti proponeva 
che: spettasse all'attuale Comitato eso-
outivò di convocare tali Associazioni, 
l'altra invece sosteneva che ara più 
conveniente affidare tale incarico al 
Presidente della Società Operaia Ge­
nerale. 

I sostenitori della prima proposta, 
affermando ohe è venuto il momealo 
di agire, anche perchè la cittadinanza 
intera è convinta dei vantaggi indi­
scutibili che lo verranno dalla Coope-
Uva di Consumo, fecero presente che 
il presidente della Società Operaia deve 
agire collo statuto alla mano e cioè 
convocare la Direzione, poi il Consiglio 
e infine sentire il parere dei soci, riu­
niti in assemblea generale. 

Tutte formalità che, come ognuno 
vedo, richiedono tempo. 

Ma peata ai voti la proposta ultima, 
fu approvata a maggioranza e rac­
colse 1 voti anche di qualche membro 
del Comitato che altre volte dimostrò 
la necessità che il Comitato stesso a-
gisca da solo ed esperisca tutte le 
pratiche per mandare ad effetto la 
progettata istituzione. 

Cosi la prima propósta, che ci per­
mettiamo di chiamare pratica, anche 
se non completamente conforme all'idea 
del Vendrusoolo, è naufragata. 

Ora verrà olfioiato il sig. Seitz a 
convocare tutti i Presidenti delle As­
sociazioni cittadino — senza distinzione 
di acopi 0 di colore — ad una grande 
aaaembloa per udire il loro parerò 
nella massima di fondare la Coopera­
tiva, anzitutto, poi intorno alla aotto-
scrizioue di un dato numero dì azioni 
occorrenti per costituire il capitale 
iniziale. 

Il fabbricato per l'Archivio Notarile 
Leggiamo nel OazuelUno che fu 

acquistato dal Governo un pezzo dì 
terreno di circa 2500 metri per la 
nuova sede dell'Archivio Notarile. 

Abbiamo assunto informazioni e sia­
mo in grado di riferire che ia notizia 
non é del tutto esatta ; fra ì preposti 
all'Archivio, e non il Governo il quale 
c'entra soltanto per la necessaria au­
torizzazione ed i co, Porta pendono 
trattative por l'acquisto di più di 3000 
metri allo scopo suindicato e nuU'altro. 

Nuovo salane di parruccliiere 
Anche Via Aquileia va abbellendosi. 
Molte vecchie case, vere catapecchie, 

sono sparite sotto i colpi del piccone 
demolitore e al loro posto sorgono delle 
eleganti abitazioni ohe rendono più bella 
la lunga via che il forestiere deve 
percorrere quando arriva a Udine. 

Cosi ieri ci è avvenuto di notare che 
il barbiere signor Ignazio Cargnelutti, 
il quale da 18 anni aveva II proprio 
negozio, posto dirimpetto al comando 
del 79 Fanteria, ha mutato ambiente 
trasportandosi poco lungi, ma aprendo 
un salone elegantissimo, ampio e prov­
visto di tutti quei mozzi e quelle co­
modità che l'igiene oggi impone ai bar­
bieri e parrucchieri, 

Al bravo Cargnelutti auguri di lun­
ghi anni di permanenza nel nuovo e 
bellissimo negozio o di sempre ottimi 
affari. 

Camera di Commercio 
Adunanza del UT settembre 

IV. 
Usi ntercanlili 

Il preàidente, rìàsóimnào la rela­
zione, già distribuita, ì'icorda eome, in 
conformità alla delberazioni della Ca­
mera, "nell'aiiho 1905 siasi iniziato il 
lavoro per la constatazione ufficiale 
degli usi mercantili esistenti nella prò-
vìnìjia di Udine. Diramati i questionari 
ai Municipi, alle iatituzioni agrarie, ai 
sodalizi comttìeroiali, ai membri della 
Camera, e raccolte e coordinate le nu­
merose risposte, si potrà ora procedere 
all'accertamento degli usi riguardanti 
la mediazione e di quelli che regolano 
le contrattazioni del bestiame e iniziare 
la raccolta di altri due gruppi. 

Per quanto riguarda il bestiame, il 
presidente ricxirda come sulle numerose 
risposte ai questionari sia stato incari­
cato di riferire il lav. dott. G. B. Ro­
mano, regio veterinario provinciale, 
che ora presenta alla Camera il risul­
tato del suo lavoro, comprendente l'e­
same critico delle risposte, il loro coor­
dinamento e le conclusioni su ciascun 
quesito. 

Il presidente, mentre tributa a| dott. 
Romano una sincera lode, propone che 
sia nominata una commissione, la quale 
prenda in esame tutto il lavoro del 
relatore e presenti le sue conclusioni alla 
Camera, la quale determinerà gii usi. 

Propone inoltre ohe si eleggano altre 
duo commissioni, l'una delle quali studii 
gli usi mercantili nelle contrattazióni 
del seme bachi, dei bozzoli, dello sete 
e delle merci affini, l'altra compia con­
simile studio per ciò che riguarda le 
uva, i vini, l'acetq, gli spiriti e i liquori. 

Propone infine che gli usi di ogni 
gruppo siano stampati in opuscolo 
speciale 6 si provveda alla spesa col 
bilancio del 1908. 

La Camera approva le proposte della 
Presidenza e nomina le seguenti com­
missioni ; 

Per il bestiame ; l'ufficio di Presi­
denza, il dott. Romano e i consiglieri 
Brunich, Galvani, Lacohin, Rossetti e 
Stroili. 

Per il seme bachi, i bozzoli, le sete e 
merci nfflni : l'ufficio di Presidenza, il 
cena. Brunich e ì signori cav. dott. 
Domenico Rubini, Luigi Mestroni e 
Luciano Marni, 

Per le uve, i vini, l'aceto, gli spiriti 
a i liquori; l'ufficio di Presidenza e i 
signori cav Desiderio Molinari, Giu­
seppe Morelli De Rosai, Lucio Do Gle-
ria e Pietro Marcolini. 

La Camera procade quindi all'accer­
tamento degli usi riguardanti la Me­
diazione, tenendo presenti le risposte 
al questionario. 

Dopo ampia discussione, alla quale 
preiidono parto la Presidenza e tutti ì 
consiglieri, la Camera dotermina i se­
guenti usi, valevoli nei casi in cui 
manchi una convenziono speciale fra 
le parti. 

1. Al mediatore non compete diritto 
alcuno se l'affare non è conchiuao. 

2. 11 diritto di mediazione deve es­
sere pagato per intero da ciascuna 
dello partì contraenti, ad affare con­
chiuso. 

3. 11 contratto verbale è conchiuso 
quando interviene il consenso delle 
parti. 

Il contratto scritto è conchiuso con 
lo firme del contratto, <lel preliminare, 
dello stabiiilo o con lo scambio delle 
lettere iippegnative. 

•1. Se due 0 più mediatori prestano 
l'opera loro per un solo contratto, è 
dovuto quell'unico diritto ohe dovasi 
pagare quando intervenga un solo me­
diatóre, e il (fìritto va diviso in parti 
uguali. 

.5. Se il mediatore è richiesto o ac­
cettato da una delle parti e rifiutato 
dall'altra, e se l'affare è tuttavia con­
chiuso, il diritto è pagato dalla sola 
parta che ha richiesto o accettato il 
mediatore. 

0. 11 diritto di mediazione non com­
pete al commissionario, al rappresen­
tante, al viaggiatore o agente di com­
mercio. 

7. Il diritto di mediazione, salvo 
patti speciali, è il seguente : 

Valori pubblici e industriali — per 
ogni complessivo importo dì lire mille, 
0 frazione di mille, lire una, sul va­
lore reale. 

Effetti cambiarii •— per ogni com­
plessivo importo dì lire mille, o fra­
zione di mille, lire una, escluse le 
rinnovazioni. 

Affitto di stabili — computate le an­
nualità a'affifto, uno per cento. 

Compravendita di stabili e mutui — 
negli affari non eccedenti le 50,000 
lire, uno per cento ; negli affari ecce­
denti lo 00,000 lire, centesimi 50 per 
logni cento lire. 

Nei contratti di mutui la media­
zione è pagata dal apio mutuatario. 

Stante l'ora tarda la discussione dì 
questo e dei seguenti oggetti dell'or­
dine del giorno è rimandata ad altra 
seduta, che avrà luogo il giorno 4 
ottobre. 

Il Presidente 11 Segrctariti 

Blio Uorpurgo G. Valenlinis 
L'Asilo Volpe si riapre 

Ricordiamo alle famìglie che vi pos­
sono avere interesse, ohe nei giorni 10 
a 11 corrente dalle 9 a mezzogiorno 
verranno aperte lo iscrizioni per 300 
bambini frequentanti l'Asilo infantile 
* Marco Volpe ». 

Coma è noto, l'età dei fanciulli deve 
emre d»! 3 ai 6 armi. 

La sparizione éi un pzioso oggetto 
appartenente al tesoro 

del Duomo dì Venzone 
Tutti sanno come il Duomo di Voii-

zonò possegga un preziosissimo tesoro, 
composto di arredi sacri, d'oro, ar­
gento e pietre preziose, il cui valore 
intrinseco è grande, ma maggiore il 
pregio che proviene dalla follazM; , 
della lavorazione e «ópratuttodàll'àn-' 
ticbità. : , 

Reoenlemente un turibolo, apparte­
nente a detto tesòro, apari. SI seppe 
poi che, avendo bisogno di essera ri­
parato, era stato portato ad Un argen­
tiere della nostra città. 

Costui, non si sa invero liè perchè 
né per ordino di chi, non restituì ài 
Duomo di Venzone l'originale, ma un 
turibolo nuovo, l'ormato con la stessa 
materia dell'antico, da lui apiwaita-
mente fuso ; almeno egli cosi assicurò. 

Ora, è mai credibile che l'argen­
tiere, trascurando affatto il valore di 
un oggetto del lOOo, abbia pensalo a 
fondarlo ? 

E come mai 6 stato possibile aspor­
tare una tale preziosità, senza ohe il 
Comune, che vanta Vjuspatronato sui 
boni della Chiesa parrocchiale, non ne 
sia slato informato? E il Parroco che 
cosa no pensa di questa faccenda? E' 
egli att'atio estraneo alla cosa, oppure 
diede qualche ordine in proposito ? 

Noi diamo la notizia con le più am­
pie riserve, tanto più che presente­
mente è aporia un'inchiesta sul fatto 
da parto della Commissiono per la 
conservazione dei monumenti ; inchia-
sta, dalla quale non tarderà a giun­
gere quella luce, che tutti desiderano. 

Tiro a segno 
Nella seduta di ieri sera la Presi-

danza di-lla Società di tiro a segno 
dopo lunga discussione ha votato alla 
unanimità il seguente ordine del giorno: 

Dopo esperite inutilmente tutte lo, 
pratiche verso la sezione staccata del 
Genio ÌVIililare di Udine per ottenere 
l'ultimaziona della riforma del poligono 
sociale, v̂  

osservato 
che dopo due mesi da ohe sono ulti­
mati i lavori la predetta sezione non 
presta por la rettifica definitiva dei 
lavori staasi impedendo così l'uso del 
campo di tiro 

1 eotloacrittl, 
consiglieri della aooielà di tiro a segno 
di Udine, 

consci 
della gravissima responsabilità che 
hanno verso i soci, i quali non pos­
sono valersi di quella disposizioni dì 
legga che loro accordano l'esenzione 
dalle chiamate al servizio militare per 
non potar compiere lo lezioni prescritte. 

deliberano 
di presentare in segno di protosta la 
proprie dimisaioni 

Filippo Florio, presidente — G. 
Batta Rea, incepresidente — 
Luigi Carlini — Florit Ciro — 
Dal Dan Antonio r— Oabvioie 
Tonini — Evariato Reccwdini, 
consiglieri. 

Per una targa in bronzo 
al monumento di Qaribaldi 

Offerte di concorso dei Friulani me-
dianle sottoacrizioni di 10 centesimi : 

SOCIETÀ TlPO&aAl?), — UiciSMilo Rocco, 
Uiuaoppe Pozzo, Paol.i Iiaraca, Flumiutti luììco, 
Bisaciii Pietro, HaWailori Dante, Trajshatti Gio­
vanni, Fliimiani Knrico, Oaruieli Borico, Trom-
patto Enrico, Pompeo Oaaparini, Bonetlelti Alfredo 

SIAQlONATUltA DELLE BBl'F. - Mauro 
Maria, Princìagli Maria, UaUistella Rosa, Virgi­
nia Mass. 

OFFRIRONO, cent. 30 — Conti Luigi, Simo-
netti Qiorgio, Saoobor Anlonio, Canova Qiuaeppe, 
offrì cent. 80 Boaco Pietro e L. 1, Franoeaco A-
gosti. 

La coilaborazione 
del pubbl ico 

Per la Cooperativa di Consumo 
Forse fra giorni sapremo quale in­

dirizzo, quale programma avrà la co 
stituenda Cooperativa di Consumo. 

li Comitato d'agitazione pel rincaro 
dei vìveri non lo ha ancora comunicato 
al pubblico. 

Questo 6 male perchè ai dovrebbe 
conoscere, prima dì aderire, in quale 
forma funzionerà la benefica istitu­
zione. 

Si sa solo, perchè è stato scritto e 
detto ai Comizio di sabato, ohe la Coo­
perativa sarà aperta a tutte le classi 
di cittadini. 

Questa deliberazione ohe ebbe, a 
quanto si dice, l'approvazione anche 
dei più intransigenti socialisti, è stata 
presa con ferma convinzione che solo 
in tal modo una Cooperativa di Con­
sumo potrà vìvere a prosperare qui 
in Udina. 

Purché sorga una Cooperativa ohe • 
farà del bene j .si può, anche per un 
momento, far gettito delle propria idee. 

Però ricordiamoci sempre che ae la 
Cooperativa di Consumo sorgerà nella 
forma deliberata, vi è il pericolo che 
invece di attirare quella massa di la­
voratori estranea al movimento ope­
raio, essa rimarrà sempre lontana 
dall'organizzazione perchè delle nostre 
istituzioni approfitterà solo par goder» 
di un interesae immediato. 

Si continui nel lavoro intrapreso, si 
sorpassi gli ostacoli e tutte le criti­
che; il Comitato risponda con la 
costanza nel lavoro e con la feda che 
fino ad oggi ha dimostrato in que«ta 
istituzione. 

Povero Paolo 
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Un fìirto dì oggetti d'oro 
In casa Bardusco 

U signor rag. Marco liardusoo, a-
vendo la màmnaa e là sorella in cam­
pagna, non entra tial proprio appar­
tamento (situato in Via Prefettura al 
N. 6, secondo piano) ohe per coricarsi. 

L'appartamento stesso sta sopra la 
tipografia in cui si stampa il nostro 
giornals. 

L'altra mattina, il signor Barduaco, 
cambiandosi dì biancheria, lasciò sul­
l'armadio i bottoni d'oro con brillanti 
par polsini, una scatola d'argento per 
sigarette ed un porta sigarette d'ambro 

Senonchè nel pomeriggio d'ieri, en-, 
trando in stanza, ebbe la sorpresa di 
constatare ohe tutti quegli oggetti, di 
non indifferente valore, erano sparili. 

Comunicò la cosa al nostro amniini 
stratore Bosetti, d'accordo col quale 
ni iiìiziata una inchiesta. 

I sospetti caddero sopra un garzone 
della tipografia, da poco tempo assunto 
dall'amministratore Bosetti, corto Bra­
mante Oremese di circa 10 anni che 
abiui in Vìa Bertaldia. 

L'amico Bosetti interrogò il ragazzo 
consigliandolo a conl'essare se egli a-
vesse commessa l'aziono disoneiita, as­
sicurandolo ohe il sig. Bai'duHco gii 
avrebU) perdonato. 

II Groineso si mantenne negativo 
con un contegno cosi risoluto da di­
mostrare ohe i sospetti erano iiilbn-
datì. 

Allora il signor Bardusco si recò in 
Questura e denunciò il latto al dele­
galo Minardi, il quale essendo tardi, 
promise che stamane si sarebbe occu­
pato della faccenda. 

Infatti stamane la guardia Venier si 
recò nei vari negozi di orefice della 
città per chiedere se fosse stata fatta 
olTerta dì vendita di bottoni con bril­
lanti e degli altri oggetti descritti ma­
le risposte furono negative. 

Anche al Monte di Pietà non risultò 
effettuata in questi giorni alcuna im­
pegnata di oggetti preziosi, perciò pa­
reva elle ogni cosa andasse in fumo. 

Ma mentre ai compivano queste in­
dagini, accadeva un altro fatto. 

Verso le 8 il garzone chiamò da 
parte l'amico Bosetti e gli conlessò di 
essere egli l'autore del lurto. 

Nell'idea di salvare il Gremeso, il 
Bosetti lo .•jjnsiglió a fare l'immediata 
restituzione degli oggetti, ma il ra­
gazzo fece' il seguente racconto. 

Quando fu possessore dei bottoni 
d'oro è del resto egli si recò al Monte 
di Pietà e mentre credeva che si trat­
tasse 4Ì <!Oaa dì poco valore, si vide 
consegnare la somma di 80 lire. 

Avuto il denaro e forse pensando 
al pericolo a cui andava incontro, il 
Gromesa pensò di diaimpegnare i bot­
toni e di conaegnarli al fratello An­
gelino. 

Questi, sempre stando al racconto 
del ragazzo, intendendo disfarsi di cosa 
tanto compromettente, pose i due bot­
toni in una busta da lettera e dopo 
avervi applicato un francobollo da 15 
contesimi e steso l'indiriiszo di Arturo 
Bosetti, la consegnò al giovane came­
riere Erminio Barbieri il quale la 
gettò nella buca delle lettere di Via 
Aquileia, posta vicina ai Negozio Pas-
salenti. 

Fatta una pronta inchiesta all'ufllcio 
delle poste la busUi. non fu rinvenuta. 

Tanto il Barbieri quanto i due fra­
telli Greinese furono chiamati alla 
P. S. e mentre esce il giornale si pro­
cede al loro interrogatòrio. 

ABBRUTITA DALL'ALCOOL I 
Una triste scena si svolgeva ieri nel 

pomeriggio in Via Daniele, Manin, da­
vanti all'osteria «Ai piombi». 

Certa Luigia Pavan, donna sulla 
cinquantina, da vaoio tempo si aggi­
rava per lo vie e per le piazze della 
cittSi con un bambino malaticcio al 

., collo, che. non si sa se appartiene alla 
Pavan o ad altra famiglia. 

Slrullando le condizioni fisiche del 
piccino, che potrà avere 4 anni all'in-
circa, la Pavan impietosiva i passanti 
che lasciavano cadere qualche moneta 
nelle sue mani. 
; Ma il denaro della càritii pubblica 
veniva impiegato in ben altro modo 
che non fosse quello di provvedere 
alla salute del bambino : la Pavan lo 
ssialava in bibite alcooliohe, ubbriacan-
dosi sconciamente. 

Cosa avvenne infatti ieri. 
La Pavan uscì dall'osteria sopra ri­

cordata, col bambino in braccio, bar­
collante pel vino trangugiato e quando 
fu nella vìa, stramazzò a terra, ripor­
tando una ferita lacera alla fronte. 

Alcune donne raccolsero il bambino 
(al quale penserà certamente la Oongre. 
gazionedi C.) e l'Ufficio di Vigilanza, 
avvertito, mandò un Vigile il quale a 
mezzo di vettura accompagnò la Pa­
van all'Ospitale Civile. 

La sciagurata era talmente ubbriaca 
che fu incapace dì declinare- le sue 
generalità I 11 dott. Paglieri le medicò 
la ferita lacera alla fronte, giudicata 
guaribile in 10 giorni, quindi fece ac­
cogliere la Pavan in sala comune. 

Altro ubbriaco ohe si ferisce 
Pura ieri aera fu dovuto accompa­

gnare all'Ospitale Civile, dove venne 
curato dal dott. Paglieri il pastaio Vit­
torio Oalligarìs, d'anni 37 di Padova, 

j abitante in Via Cicogna 35, il quale 
tó sèguito ad una potente sbornia 
cadde e riportò una ferita al capo 
glmliofttft guaribile in 7 giorni. 

Giocando si rompe un liracolo j 
Nel pomeriggio d'ieri è stàio accolto | 

d'urgenza all'Ospitalo Civile il bambino 
Lorenzo Ago.̂ to di Ferdinando, d'anni 
fi da Passons, il quale - giuocando con 
altri suoi coetanei — ricevette una vio­
lenta spinta cosi che cadde a terra, 
riportando la frattura, completa dell'a­
vambraccio sinistro, dal dott. Paglieri 
giudicata guaribile in 30 giorni. 

Buona usanza 
Offerte alla Congregazione di Carità 

in morte di Morandinì Carlotta : Cate­
rina veil. Pranceschinis lire 1 ; di ft. 
B. avv. Tamburlinì: avv. Girardini e 
Nardlni 2 ; di Sartorettì Luigi : avv. 
Girardini e Nardlni 2, A. Basevi e fi­
glio 1 ; di Del Negro Cisilla : famiglie 
Passero e Francescatto I ; Maria Mo­
relli di Padova; Gurisatti Pietro 2. 

Banda clUadina. — Programma 
ila eseguirsi questa aera sotto la Loggia 
Municipale dalle ore 20 alle 2! m : 
1 Marcia 
2. Valtzor « Nuils d'Orient » Porbio 
3, Sinfonia «Eurianle» 'vVober 
'I, Fanlasia «Siberia > Giordano 
r>. Finale 11 « Forza del De-
' alino » Verdi 
0. Polka «Uno scherzo» Berrà 

FAflINGITE ED ABTBITISMO 
Una delle part i del nostro corpo più 

soggetta a disturbi di varia na tura è 
la lar inge. Difatti la faringite g ranu­
losa 0 follioulaca cronica è ima dello 
malatt ie più comuni e piò noiose : i 
fumatori ne sanno qualche cosa. 

Anche indipendentemente da causo 
esterno, molti, sia nell 'età giovanile, 
aia noU'aduttai, vanno colla massima 
facilità soggetti a faringite' 

Ciò dipende dal fatto che questo 
male è una delle piò ordinario mani­
festazióni del l 'ar t r i t ismo 

L 'a r t r i te faringea si presenta con 
forme ca ta r ra l i croniche ohe sì riacu­
tizzano dietro il più leggero stimolo. 
Basta una piccola corrente d 'ar ia jper 
provocare un pizzicore alla gola che 
diventa asciutta, dolente, e prelude 
sposso a fbrme ga t ta ra l i della t rachea 
tì dei bronchi. Un segno della faringite 
cronica è la tosse mat tu t ina , secca, 
ostinata, che facilmente produce nausea 
e vomito. 

In seguito poi i 'ar tr i t ismo si palesa 
con la sua congerie dì fenomeni assai 
più imponenti, fino a che non ai svi­
lupperà una forma di ar t r ì t i smo clas­
sico, come got ta , diabete, etc. Buu si 
comprende quanto sia opportuno e 
necessario inst i tuire precocemente una 
c u r a e di assogettare tali malat i a 
normme igieniche ben defluite. 

Nell 'Antagra Bisleri possediamo un 
rimedio potentissimo il cui uso gua­
risce il male quando ha raggiunto il 
suo pieno sviluppo, e può prevenirlo, 
se vien presa appena .si avvertono i 
promotori . 

L'uso del tabacco, checché no dicano 
alcuni, se un po' spinto è nocivo, spe­
cialmente quando si ha il vizio di a-
spi ra re il vizio di asp i ra re il fumo. E 
nocive sono pure le sostanze alcooliche' 
mentre non è mai abbastanza racco­
mandabile l'uso di .icqua ricca di acido 
carbonico, non solo per uso interno, 
quanto pur gargar i smi . Kfdcacissima 
in tali stati patologici è l'acqua di 
Nocera Umbra, Sorgente Angelica. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Un calunniatore condannalo 
Un interessante processo si è svolto 

ieri davanti al nostro Tribunale al 
quale presiedeva il giudice avv. Zam-
paro assistito dai giudici Mossa a Arti ni. 

P. M. era l'avv. Gaetano Toscari. 
Riassumiamo brevemente il fatto. 
Il negoziante Beltrame Ferdinando 

di Ragogna, doveva rispondere del 
reato di diffamazione perchè ripetute 
volte a voce e per iscritto, ebbe a so­
stenere che il notaio dott. Angelo 
Businelli di San Daniele, in causa delle 
sue funzioni, si era indebitamento trat­
tenuta la somma di L. UIOO spettanti 
a certi eredi, ai quali — per poter 
usufruire dalla somma — promise di 
versare il corrispettivo interesse, cosa 
ohe non lece mai. 

Il notaio Buaìnelh, vistosi calunniato 
in forma cosi grave, considerando che 
le deUcate mansioni del suo ministero 
vanno rispettate, aporao querela al Pro­
curatore del Ko contro il negozianto 
Beltrame, e si costituì Parte Civile col-
l'avv. Mario Berlacioli. 

A sua volta il Beltrame affidò la 
propria difesa all'avv. Giovanni Cu-
sattìni. 

Esaurita la discussione, Parte Ci­
vile e Pubblico Ministero, conclusero per 
la condanna del Beltrame ; l'avv. Co-
sattini invece, con brillanto arringa, 
sostenne ohe il suo cliente doveva es­
sere assolto por inesistenza di reato, 
mancando una base all'imputazione. 

Il Tribunale non fu di questo pa­
rere poiché pronuciò sentenza con cui 
il Beltrame viene condannato a due 
anni di reclusione, due anni dì inter­
dizione dai pubbUoi uffici, al risarci­
mento dei danni da liiiuidarsi in se­
parala sede, alla provvisionale di lire 
iiOO alla P. tì., alle spese processuali 
e tassa di sentenza. 

Notiamo che la moglie dell'impu­
tato Beltrama, la quale assisteva al 
processo, alla let(ura della aentonza 
scoppiò in dirottissimo pianto, 

Ruolo dalla caiita panali 
da trattarsi dalla Seziono ferie nella 
quindicina l del mese di ottobre 1907. 

Lunedi 7. - Della Mariana Giuseppe, 
libero, oltraggio con minaccia testi 2, 
dif Maroè; Cattarossì Antonio, libero, 
furto, appaio, dif id; Primosig Gio-. 
vanni, lii^ero, ingiurio e lesioni, appello 
dif. id ; Tomasig Antonio, libero; abuso 
mezzi correzione, appello dif. irt.j Fe-
lottig Antonio, detenuto, furto qualifl-
calo, testi -I, dif id. 

Giovedì 10. — .Mian Vincanzo, libero, 
oltràggio al pudore, testi 2, dif. Comelli; 
Bucobini Luigi, lìbero,, contrabbando, 
dif. id; Oaspari Pietro, detenuto, furto 
aggravato, testi 1, dif. id.; Bardo Ce­
sare e 0., 2 detenuto, furto testi 6. dif. 

Lunedì 14.— Sjtefanuttì Giuseppe, 
fruirà,, testi 2, dif Sartogo; Eanuttmi, 
Giuseppe, Scubin Nicolò, contravven­
zione ballo, testi 1, dif ìd.; Zandigia-
como Apollonio, contrav. legge sanitaria 
testi 0, dif Cosattini Bertaoioli. 

~~~cSuiilooscSiino' 
V ononiastióo 

Oggi "1, s, Francesco. 
Effemoride atorioa 

Castellulto. ~ 4 ottobre 1310. — 
Il co. di Gorizia generalo del Friuli fa 
allargare le mura e le fossa di Caatal-
lutto (Nicoletti Del patriarca OUobono 
art. p. 08). Stava CaStellutto situato 
vicino ad Ariis. Ha anche questo ca­
stello una pagina non breve da storia. 
Aotorioi-e al 1,310 fu della chiesa A-
quìlejese e da essa dato ai Savorgnano 
in compenso do' prestati servizi. Nel 
|25S Corrado e Rodolfo Savorgnano 
lo vendettero a Gregorio, patriarca di 
Aquileja. 

Dòpo del laiO passò a Ermacora 
della Torre che avealo in feudo; pi 
quale (scriase il Nicoletti) « pereliò pot-
« tatosi armata mano ed invadere il 
«castello dì Ariis, in allora comprato 
«in parie da Ettore Savorgnano, la 
« citta di Udine, mossagli contro, lo 
« vinse e smantellò il castello dì Ca-
«stellutto, fino dalle fondamenta....» 

"NOTTEIÌÒTIZIE 
UMA FRANA IH UMA MINIERA 

Humarosa «Itllme 
Una frana cadde in una miniera 

a Victoria (Messico) seppellendo 150 
minalori, di cui 10 soltanto poterono 
salvarsi. Si estrassero già 16 cadaveri; 
altri 11 openai restarono feriti mor­
talmente. 15 furono feriti meno gra­
vemente. Grande inquietudine regna 
sulla sorto dogli altri. 

CURIOSITÀ 
Hai aogno è possibile pravadere II 

futuro ? 
11 ' pubblicista par igino Henrj Buis-

sou n a r r a e documenta con parecchie 
testimonianze negli « Annaies des Scien­
ces psych iques » tre casi occorsìgU. 
Nella notte dell'S giugno 1S87 vide in 
sogno la nonna morta stesa sul letto 
con una g r a n d e espressione di calma 
sorrìdente ; a l la testata del letto splen­
deva un sole distintamente la da ta 
8 giugno 1888. 

Un anno dopo, l'S giugno 1888 la 
nonna mori improvvisamente; ciò che 
più colpi il Buiason fu la calma, sorri­
dente corrispondente alla visione avuta . 
La notte dal 21 al 2 ^ marzo di que­
st 'anno, lo stesso Buisson sognò che 
la madre e r a aggravat iss ima e, caso 
strano, chi le siava al capezzale e ra 
il vecchio dottore di casa morto da un 
auno. Della madre fino a l giorno p r i m a 
nessuna notìzia aveva avuto ohe la di­
cesse malata; al mattino del 2 3 ecco 
pervenirgli un diapaccio della so.i'elIa 
che gli annunc iava essere la m a m m a 
aggrava t i ss ima. 

La poveret ta campò fino a mezzo­
giorno. L'ult imo CUBO, forse p iù tipico, 
occorse al Buisaon neUa notte dal Ó 
al 10 del decorao apr i le . Sognò che il 
portinaio l 'aveva congedato per ordine 
del prefetto di polizia Lepine.per aver 
avuto illuminato l ' appa r t amen to dopo 
le nove. Guardò sulla a t rada e vide 
intatti Lepine solfermato, m a in tal 
costume d a farlo schiat tar daJle risa : 
vestaglia di cuoio, cappello floscio, un 
piede in una scarpa, l 'altro in una 
pantoloia. 

Nel I frattempo ecco scoppiare un 
formìcitbile incendio in un c a s a vi­
cina, al qua le egli accorse oompiendo 
atti eròici. L' indomani aera alle 20,30 
li Buisson è a tavola q u a n d o sente un 
tumultuoso passar dei pompier i . S'af­
faccia e vede come un immenso in­
cendio abbia investito il vicino lavatoio 
di vìa lacquemont. 

Accorre, ed è a p p e n a g iun to sul 
posto quand'ecco parargl j s i dinanzi il 
signor Lepine, in vestagl ia color cuoio, 
cappello floscio e calzato con una 
scarpa ed una pantofola. Seppe poi 
che il prefetto essendosi ferito a un 
piede, aveva dovuto calzarsi cosi. 

GiusEPPiii GIUSTI , d i re t to re p rop r ì e t . 
ANTONIO Boanim, gerente reapoinsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Baròluaco. 

Distillerìa Agricola F r iu l a i a 
Canclanl A CrsmosiR - UdlmP 

Questa notte, dopo lunga e' penosa 
malattia, munita dei conforti religiosi, 
spirava 

Gioseppina Orzalis viiil. Broili 
IH FERRANDO 

I figli, ooll'animo straziato ne danno 
la partecipazione. 

Udine, 4 Oltobr» M07. 

I funerali avranno luogo domani 
alle ore 8 ant. Via della Posta 44, 

Ieri alle 4 dopo lunga malattia spi­
rava 

Pietro Locchetfi 
d'anni 40, 

Udine, 4 ottobre 1907, 

I funerali seguiranno oggi venerdì 
alle ore 4 partendo della casa in Vi­
colo del Teatro Vecchio. 

D j n a t t n n e i impiegato, con lunga 
i i i u o i t / a o i pratica commerciale, 
onesto, attivo e capace, ohe conosca 
benissimo la piazza e la provìncia. 

Rivolgersi da 
ItllOHELE MIAGOLA fu NICOLA 

UDINE 
Viale della Stazione N. 19 

Mercato dei valori 
C A M E R A D I COMMBUOIO D I U D f f l E 

Corso m a l l o iloi va lor i pubb l ic i doi camlii 
dpl g iorno 3 o t tob re 1907 

Rend i t a 370 Om lOO.fiS 
l ìeni l ì ta ii t | 2 0ifj (ne t to ) Iilfl.18 
Uciidi ta 3 0[o « 0 . 5 0 

A Z I O N I 
Baiioa il ' ftolin I fdS.ùO 
l'ei-i-ovio .Mariiliounli 6B4.!ìO 
li'oi-i-ovio Medi torranco 3 7 0 , — 
Società Vonetii — . — 

GAMllI (cliori 110,1 a yj.ila) 
F r a n c i a (oro) 9 0 . 8 1 
L o n d r a (s tor l ino) 2,",.08 
G e r m a n i a (marci l i ) 1 2 3 . 4 8 
A u s t r i a (corone) 104 .37 
P i e t robu rgo ( rubl i ) — , — 
E u m a n i a ( loi) 98 .50 
Nuova York (dollari) 0 .13 
Tni-oliia (tiro tl lfj l io) Sa.ófi 

3 5 ° A n n o A n n o 3 5 ° 

Collegio mT 'ex Donai 
Corsi spedali interni per ripara­

zione esami — Posizione saluberrima 
in aperta campagna — Trattamento 
ottimo. 

Per informazioni e programmi ri­
volgersi al Direttore 

Maggiore LUIGI ZACCHI 

A n n o X X I A n n o X X I 

Collegio Convitto SPESSA 
C A S T E L F R A N C O V a n o f o 

SciHiiii Tficnicii Rogùi •- Studi ^inna-
siali — Souolo o lemci i t a r i . Apor to anclie 
d i in in tp io vucaif/.tj con corsi ypociali par 
gli (ìRaini (ii ripiiraKÌone. 

Retta t . 330 

Collegio BAGGIO - f iceia 
Regìe Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggialo - R. Ginnasio • R. 
Liceo - Elementari interne • Corso A-
zienda Famigliare (Agricoltura, Indu­
stria 8 Gomm.). — Corsi accelerati 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed industriali. 

Rivolgersi al i)/»"8«0f e C8¥. M. Saggio. 

1 
1 
1 

DENTISTA 
M." CHIRURGO 

della scuola di Vienna 

A. RAÌTFAELLI 
SPEOIMilSTA 

par malaiél* dai danti 
e danti «rtlflalall 

1 

i 
1 L fiaiitillero!élnion,l. S - eiS.(liaw(i 

U D I H E 

3 
1 

SI ACQUISTANO I , -

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFA 

MARCO BARDUSCO 

Dono a citi asiiiiisjyiii ii L i r e 2 5 
!!i!ìnìi{ìS3ìiuijni.'u;isi;"«Àyj|.i;..ir;.T|. 
Fab l j r l che T e l e r i e ^ ^ 

iiaiaioihi 8 Campioni gialis a liaiicd, 

Macelleria 

BELLINA CRISTOFORO 
Via Paolo Sarpi, 26 

(Riva Barlolini - Negozio ex Cremese) 

Nella auddetta Macellerìa, da domani 
15 settembre, si venderà carne dì Manzo 
e Vitello ai seguenti prezzi : 

(I. Taglio al Kg. L. 1.40 

Manzo R » » ' ' • ? " 
IH. » » 1» 1 .00 

Vitello lij 

Frittura 

Taglio 

» 

al .Kg. 
» 

L. 
» 

t.50 
1.30 
1.10 

» » 1.80 

L'Amminis. Co. DTT. COLLilLTO 
avvisa la sua numerosa Clientela che da 

DOMENICA 15 corr. il prezzo dei Vini tutti 

di propria produzione, verranno ridotti: 

ad.tsallìt m 
li li li aCssa 

Gli altri tipi saranno ridotti nella stessa 

proporzione. 
Deposito all'ingrosso: Plaszale Venezia 

Spaccio al minuto: PONTE POSCOLLE 

efiOu 

ONEQLlfì 

OLI 'jD'OILIVA da tavola e da cuclna'pnr , Pamìglie.SlsUtutì.'Ooope 

rative ed.iiAlberghi. Esportazìone^mondiale all'ìngroaso e'aljminuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO o|FiaLI, OHEGLIA. 

h péw 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esdosivanaente per il < PAESE » presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

CAPEi.Lt % per la B A R B A 
' r^UIMIM A«,MIAAMC liquido rlnrresctnu, 

V l l i n i r i A m l v U r i t profumai» et,*; irapi: 
-«k dtoelBcaUmiulHinnelli, ti sviluppi, 

Il rnffnr?™ od stmmofhidl̂  e- M «fade 
t n o 4 l o r i k , t t r o r x m n t n mi 
r l i u m ed at ueirutiOii In nuconi 

.^rmi./va-.HTaa. *** '• i'^' '• ». '''' "1 >J'*iiWw' 1J9 
, l*«3L3li;jHaiu, l, 3,rfl. !.. f, e 1.8,^0. I'PT ì^<\.pài. 

lÌPÌiA dHla d 11.!,tiOBfIj!tiiiiiii-fC CPtit. 8n. \m IPallNi 1.(030 

ANTiCANIZIE-iVIIGONE K' Hw'ac. 
qun soB-

icmeme profumala uhe agiicc sul capflll « 
•<ullft luirlm in mii'to da iidonar? ad rm 11 
[it,n i.ifoff prluiflivo, scn;s niarcliiarr' in- la 
ÌMii)(Ml.i, ni III ìeiìt ril (.icllt* niflirnilnnf. 
I l i l . mi-i bodifilln (irr iittnnff'' tin rffPUo 
suin i , ml.'iiti'. Ikisia !.. -I In ImlUt!"-'* j'tn rcrl-
ICSiìM! H) |IP1 pniTii petlRli', Si hiiUlrill" |)pr U » 
e H î Pr 1-. Il Irimfhi' di iKirlo e (ti Imballu. 

ELICOMA-MIGONE ^AV'S^ 
I al capi'lil 111) iM-l ,'(,bie bmndo nm, l'anta I» 4 la '"•nli>la jilft 

cfill NI iipì (lacrti pw'̂ taie. % Bcitota ppr l.. 8 a 3 per I.. i l , 
fiariiiiiy ili pam. 

TINTURA ITALIANA t; 
aii' Ncr»*- R dsnt «( 'M|>, in liti |i['l rriUir ni-in, ( 

eMin'iuiim-i itri-

poatalf, S! p̂t̂ dltT'HĤ  ;i dacont 

PETTINE DISTRIBUTORE 
! .M fr ilil M.- !ri .lM(,l,lt/l.).,i- tiriinL'friPH di-il.. Ilriiur.' Mi], j]H_m « 
iiiU'i lì') I i .(I i> 'l ii-'> ai''il luti!'- fi ìi'riiìell>; iiinSlrr, fco-

tu II lislitm ( cojiMmiigni m PELLE 
EBINA-MIGONE-Sf.' 
Tiw alia carnaBlotiP ed alla pelle U bUmcVif « a 
• la morbldenta proprie della Blu^pnl». t^n 
eiH M combatlano j rounrt. le1«nti8K»>i e si 
SORlle i'ihbroniatuia prod«tia dii ptgni di 
mire o dal s(ìt^ Si tende Jn flal« con tif$ittit 

„ . asiucclo a !.. a, pìfi L. 0,60 pel piuo pfilale. 
3 Gale l. 9, franelie di porìo. 

mprirrggialjllc p«f ! 
Ilatll pruhinio, cuQ» C R E M A F L O h i a vllUlpruhimo.fuQiN» 

ed aerrpscp [a Hlejia del folomo naliirul'', riontliC la fn--
scheiin e i'claolirlih ppidprmlrfl. Un «awtlo in rl̂ gnnt»' «Miifclu 
L, i,M, piii CBDi. IE5 pw rtffrancBilone. 3 vaseitl haHtlil dt 
poni) per 1.. 5.—. 

VELLUTIA NARCIS-MIGONE 
V(r la rFSlitrnza e soavllS drl prtilumo e per fa \m snetu ta 
impal(tubiliih, ì>et l'elpcanjii dPiIa cDiifpilone. qu»ia IwlVfre 
(ti tnlrils 6 ImpiircpBltttiilP, Cosla I-, !S,S5 la Krniow, imi reni. W 

•• " 'lonR 3 spfltolp per U 7,— • • • • (»r raffrniir»] , Iranctic di pmto, 

JOCKEY-SAVON, 
rumo pptietruniP, soavissimo, Inlmitat 
_ — — . , . . . _ . - . n« dal pro­
trilo pptietruniP, soavissimo, Inlmitainlp, din «Ila 
pplle mnrbidpiiQ e frcsrliritia. Coatta t,. l,Wl la 
scatola (li 3 pMif, piti cpnt. 85 per IB spedl-
lioiia 12 peni Mf L. tfilì franchi di porto « 
(t'imballo. 

AfiRICCIOLINA-Mh 
OSI dJi iilla "111 il ppi 

piMi>ijif, iJ!i(>at'ii'inti) i<ii)i' al Hijvllj 
Ama f luiìKi. SI fdtidfi In ll.iront <U 1., 1,88, 
uh) fpiii W) ppr h <peillili)iie. 3 llitcoiil im 
I.. 4, frHiK'lii di porld. 

fu il liellBzzi t consOTulone dtl DENTI 
pDONT-MIGpNE 
E' un nuoso prfpartilo in Klrir, col-
e pincpvolp ehe npiilnUbiaiido !f ruiî p 
d'alieruìlonc chP po'̂ onn siilurp I ilpml, 

f li conserva bianchi e «ini. !•' Klislr 
c«ta !.. £ Il fiarmf. la folvfrc f„ i 
la Mutola, la fasta I-. o.ir> 11 lubcuo. 
Alle ipcdlttoni prr posta raccomandata 
aggtiingfra !.. o,S6 per trtii;alo. ^ 

Ĵ delte ì;i(tìMii btm ̂ UiUi i ProfmiiUtriBimti, Qr̂ ^̂ ^̂  

SAPOME 

l 

TRIONFA • S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rugh(', le macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Frdvuto 
non .si può far ii mi-no di usarlo som pi-. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo spedale campione Cent 20 
Imoilioi reccoimuKlimo »«AI>0\IÌ H<1\'I.''I .IHiWICMTO 

• l l ' A c i d a Har lcu , n i .Subllniittu cnrr i tNit», n i 
(.'niraiuG, a l l o .Solfo, n i r i t c i i l o fo»lcn, ecc. 

.itta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O II A 1̂  F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiumine può slirarc a lucido con facilità. 

Con.scrva la hiaucheriu. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AWIDO I T R A T C I I ."/,".'.'. 
(Marca Cigno) 

superiore a tulli gli Amidi In pacchi In commercio 
Propr ie tà d e l l ' . i m l I I G I t l . t IT. lM.l .V'A - M i l a n o 

Anuiiliivj i . a j . / j ì c l,:ìUU,OUO vtv!,.it,j. 

oikfmmLmB 
bMNgaal*, Idrstogs pair oonaarrar* 11 l>giio dui marcir* 
I Al tori», «IleadaaiBi* etnttti mn id tu 4*1 mori. Mieli*; 
•itiM*Wh'»)wlk o*DMrT<Bl*i!ii dei!» Mia a M oermnal 

liiflo - m m lOGH - iiiQo 
«iU • f i a aa i fot amaiMu, Rzaoat A' 

~ I 41 «Hil». MttM. Ani «niikiU • ~ fM 

In pardia 
Ora avvicinandosi l 'inverno, molti fanno provvisto 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimico riesco 
quasi impossibile distinguere. — E' quindi prudente 
esigere in isoritto la dichiarazione della provenienza 
e qualità della merce. Cosi si premuniscono dalle mi­
stificazioni ed obbligano i necjozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

Avvisi m IV pag. a preizì mili 

Sistema b r e v e t t a t o 
VoUìto V2 iotogruiìo al platino dn apiìlicnre 
au cartolina, su biglietto da visita, por 
partotjipazioni matrimoniali, per neorologìp, 
tuiierurìQ Q por bnloĉ uo della grantìezza 
mm. 25 iwr soli amit. 30 e ììì mm. 37 
pei" soli cent. 00. Spedite il ritratto (cito 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
pili cant. 10 por la siiedizionG alla FOTO-
GRAKU NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti ai platino 
inalterabili finissimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto OMI. 21 per 
29 a L. 2.G0 - om. 29 per d.3 a L. 4 -
om. 4.3 per 58 a L. 7. — Per dimensioni 
miìggiori prezzi daeonvenìrai. Si garantisce 
!a perfettii riuscita di riualunciuo ritratto. 
Mandare importo pifi L. t per spCBe pu 
stali alla i'OTOOBAFIA NAZIONALE — 
Bologna. 

Cercasi rapeiesentanti per tutta l'Italia^ 
articolo LU gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla FOTOOKAFlA NAZIONALI!). 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirijazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
daUe ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

7nf>fi>Ali afilla premiata ditta Italico 
AiUUliUII Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliooierie. 

Papcnni» ^"^ pratica ammioi-
I Ol s u l l a atrazione e contabilità 
cerca occupazione in qualche azienda 
pubblica 0 privata. Miti preteso. Seri-
vere R. S. Fermo Posta, Udine. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Wp»^ DI CARNE «Ai 
ESIGERE t A 

FIRMA 

(N INCHIOSTRO 
AZZURRO 

Indispensabile 
^ per chi ama la buona tavola^ 

e l'economia 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
AvvBso interossante 

Olii desidera consultato di presenza e pec fiorrispondenza per qualunque ar­
gomento d'uìTare che possa interessare fa d'uopo che scriva le domande, e il 
nome o lo iaiziali della persona intereasata. Nel rincontro che si riceverà con 
tutta suUecitiidine e negretezxa, gU verri\ trascritto il responso, il quale compren­
derà tutto Io Bpiegaziorù riclueate od altre cho pnsaono formare oggetto dell' in-
terofisainonto dì tutto qnanto^sanì possibiìo di poterei «moecefo. Per riceverà il 
consulto doveai spedirò por l'Italia L. 5.15 o se .per V estero L. G entro lettera 
raccomandata o in cartolina vaglia e dirigerai al 

Prof . l^ie'JTRO U'AEniC'O - Via ^ìolferlno 13 , B o l o g n a 

MONDIALE 
ò il nome di uaa macchina da calze mììa qnaltì ognuno (uomo o donna) 
stando a cafia propria pnò guadagnare sen/.a fatica, 

L. 5 al giorno. 
]iertìliD noi coinpei-iamo tutt ) il lavoro osiiguilo. 

I nostr/ oiitulirglii, I s t r n i s o o n » , Gani|>r»vanu o Hitlecano i g r u n i i i 
l 'nntuKgl iltilla "inoNWii%I<IS,,. 

Vev «ehJarinmfiti rivolg.-rsi un'wamonto alla Sooìotà [)er Macoliìiio « LINEARI e 
CIIICOLARI. Ul r lcBl e M a n u e l , 

MIEAIfO — S. Maria Paloorijia, 2 — MI^AITO 

a base (lì ¥ E R Ì I O - CJai iVA • - I IAiSAII I IAEO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHmA, 

U S O t Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

— VENDESI in tutte le FARMACIE • DROGHERIE e LIQUORI —^ 
DEl'OSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANaELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti Em,,, 

Dirìgere le domande alla Ditta: L G. Fratelli BAREGGI - PADOVA î , 
C a n e e s s l o n a r i o por l 'America del Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayras. „ 

sllaltt 

http://CAPEi.Lt

